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Laboratorio 

“mediatori e predatori:  

nuovi poteri sulla scena internazionale” 



Cornice scientifica: la geopolitica 

• Una disciplina umanistica ottocentesca: polis e spazio 
geografico 
 

• Oggetto: la struttura delle relazioni internazionali 
 

• Assunto: relazioni conflittuali 
– Critici: pessimismo e fatalismo 
– Epistemologia: dato empirico su cui svolgere 

• un’ermeneutica 
• delle previsioni 

1909 1832 



Le idee: il realismo nelle RI 

• K. Waltz (realismo strutturale): tre approcci alle RI 
1) individuo 

2) Stati (struttura interna => pace/conflitto) 

3) sistema internazionale = anarchico => conflitto 

 

• J. Mearscheimer: dall’approccio strutturalista alle radici 
antropologiche del realismo 
– Particolarismo 

– Impossibili valori universali condivisi 

 

1979 

2001 2019 



Radici antropologiche della disciplina 

1) REALISMO politico 

 

• Perché gli uomini si fanno la guerra? 

 

• Teorie e modelli in chiave pessimista: 

 gli uomini tendono al conflitto => gli Stati replicano 

 

 

 



Due figure del realismo su scala delle RI: 

 

• Il “dilemma della sicurezza” (J. Herz, 1950) 

 

• La “trappola di Tucidide” (G. Allison, 2012) 



2) IDEALISMO o approccio NORMATIVO 
 

• È possibile trasformare il confronto in senso non-
conflittuale (o nel conflitto non-violento) 
 

• Approcci: 
– Liberalismo kantiano (repubblica, federazione di Stati, diritto 

cosmopolita) 
– Pacifismo radicale: inviolabilità della vita umana 
– Teologia morale 



Uno schema 

REALISMO 
VIOLENZA INEVITABILE 

(LEGITTIMA?) 

IDEALISMO-
NORMATIVISMO 

ETICA E DIRITTO COME 
ARGINE 

“PREDATORI” 
Sicurezza nel 
caos globale 

“MEDIATORI” 
Accordi, regole, 

istituzioni 



Sullo sfondo: i nuovi poteri 

• Sulla scena globale: economici, politici, tecnologici 
Tendenzialmente trans-nazionali 
Riduzione di potere degli Stati 

 
• “privati, penetranti, opachi” 

– First comers; capaci di strutturare preferenze globali; monopolistici 
– “governance” e “private lawmaking” 

 
• Reazioni sovraniste e populiste 

 
• Il ritorno degli imperi (egemonici e dispotici) 

=> riduzione di potere delle istituzioni sovranazionali 



Critica etico-teologica 

• Il particolarismo alla radice del realismo (Mearsheimer) 

 => una sfida per il pensiero teologico e le chiese 

 

• S.P. Huntington, Lo scontro di civiltà (1996) 

 

• La culture war contemporanea  

 (destre religiose globali) 



Il realismo cristiano 

R. Niebuhr (1892-1971) 

 
• “Figli della luce”: “virtuosi ma stolti” (moralità, ottimismo) 

• “Figli delle tenebre”: “malvagi ma saggi” (amoralità, realismo) 

 

• Contesta  - il “sentimentalismo” 
    (sottovaluta il reale) 

    - il “cinismo”  

    (misconosce il dato trascendente) 

 

 



A partire da S. Agostino 

• La tensione Città di Dio – Città dell’uomo 
– Città terrena = egoismo universale (≠ naturale) 

– Città di Dio = vocazione trascendente 

 

• Il peccato “originale” = amor proprio 
– Fa dell’egoismo un dato universale 

– (le strutture di peccato della dsc) 

 

• Critica:  - la pretesa pelagiana (perfezionismo morale) 

   - la tentazione gnostica (pessimismo disincarnato) 



“non può esserci alcuna soluzione puramente morale per le questioni 
ultime della vita” 

[...] 
“non può esserci nemmeno una soluzione possibile che ignori i fattori 

morali” 
 

(R. Niebuhr, L’ironia della storia americana) 

 
 

La politica come “contingente”: né salvifica né irrilevante 
 

La storia come “drammatica”: un finale aperto che l’uomo concorre a 
determinare 
 

La natura umana come “ambigua”: libertà e responsabilità, oltre le 

“parodie” pessimista-ottimista 


